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LA STESSA LOGICA CARATTERIZZA LA LOTTA PER IL PRIMATO E QUELLA PER LA SALVEZZA 

G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
m DAL GIRO DI LOMBARDIA ALLA CAGLIARI -SASSARI 

Renzo Soldarii corre 
come Barlali e Coppi 

La corsa sarda ha mostrato molti assi in efficienza 

me 
me 

E' stata la giornata delle "sorpruHe apparenti,,' (fornite da Napoli, Bologna, Udinese) 
11 doppio m o t i v o d'interesse ilei 

campionato ( scudet to e retrocc»-
. «ione) hN segui to domenica 11 « io 

logico di una e g u a l e regolarità: 
l e prime hanno tut te vinto, le ul -

. t ime rifanno tutte perduto. E lu 
vittoria è stata più preziosa per 
11 Milnn (che g iccava in trasferta 
• d ha quindi guadagnato un altro 
punto in - m e d i a - o r i m a t o o , por
tandosi a + 4) cosi come la scon
fitta e statii m e n o gravosa per la 
Home (che < g iocava anch'essa n o . 
m i n a l m e n u - f u o r i sede, ed ha q u i » . 
d. perduto ascondo la « m e d i a » un 
solo punto, s i contrario di Genoa 

• e Lucchese che, sconfitte In casa, 
ne hanno perduti d u e ) . Ma m e n -

' t re la situazione de l l e * grandi » 
r imane sostanzialmente immutata e 
l o s tesso nuovo passo in avanti 
de l Milnn non modifica le posi-

• «ioni de l le tre «cudrttabill, in co 
da si delinea una situazione nt io . 
Va. Prec isamente la seRuente: che 
Genoa . •' Lucchese e Poma vedono 
sempre più aggravarsi la loro po
sizione. perchè se è vero rhe la 

•. P r o Pfe+ria, il Torino, la Sampdu-
.; ria e lo stesso Padova fin «*a«a!> 

'••"'. h«nno registrato a l tre sconfitte. è 
p u r vero che la Triest ina e 11 No-
vara hanno colto preziose affér
mazioni casal inghe, e gli i m u r r l 

. di Piola — - Inoltre — potranno 
m e m o r m e n t e dissestarsi dal le u l . 
t i m e scabrose posizioni se riuscl-
x r n n o a prevalere giovedì contro 
l 'Udinese nellB partita da recti 

; perare- ',,,-,• 

Milan, Javentu» e Inter 
Ma v e n i a m o a l l e « grandi -s UH. 

*e largamente vi t toriose . Il Milan 
ha «stravinto n Lucca. rot*»eeuen 

. d o la stia tredices ima partita sen
i o scondita e 11 dodices imo rUuI-

. ta to - posi t ivo - In trasferta, inoltre 
J ' ros.vineri godono nde^so da noli 

: i l pr lv l l ec lo i del maggior numero 
.';"•' d i v i g o r i e conseguite fuori sedr 

<la bellezza di otto, su dodici par
t i te! ) e • vantano p u r • w m o r e il 

... m a g g i o r numero di reU segnate 
(79 in *?3 gareV Un bel ppt - lmo-

. n i o . • come - si vede , per ipotecare 
la vittoria finale prima a n o r a 

'•"". del la prima partfrfiwlmfl del giro-
- r.e di ritorno. Il confronto diretto 

Mi lan-Juventus In calendario »er 
domenica ventura a Milano. Con
t r o onesta «quadra macina-goal la 

' Lucchese ha lottato con coraeglo 
••'. ma Invano: un disgraziato «utoeoal 

e la giornata poco fe l ice di Moro 
h a n n o dato - r a v v i o al la vittoria 
del caol l l t ta . che ne l «nate ha M -

'••' «unto proporzioni umil iant i . 
B e n c h é priva di John Hansen « 

Blzzotto . la Juventus si è pronta
m e n t e ripresa dal disastro di «ft-
t e «torni prima a Roma, • ed hn 

• umi l ia to la Fiorentina, che grazie 
a l la sua ' solida - difesa non aveva 
mal conosciuto un sì gravoso pas 
s i v o . Invece l'assenza di Cervato 
ai è fatta sentire ed a nuli» è v a l -

: «o 11 * merro«lsfema » ; dono nette 
part i te fruttifere I viola hanno 

? fluidi Interrotto la «erte. n é a-
r r e b b e ' potuto " essere altrimenti. 

• p e r c h è * ormai dimostrato che l e 
« prandi ». •' dono ~ una battuta a 
vuoto , hanno l 'abitudine d! rifarsi 

?Tontamente: . l ' I n t e r ^ delusa a 
t 'erte st r l f c e a scese del N « -

• pol i , la Juventus1 t»ie«mta a Homa 
ni è rifatta a snese d*l»a F loren-

' tìna. F u n po ' una Tegola, ed a n -

tempre ,: più consistenza l'Ipotesi 
che il titolo sarà aggiudicato nei 
confronti diretti. 

L'afférmazione laziale ... 
Il - d e r b y .. romano e rmil lato 

particolarmente combattuto e mo
vimentato. anche se la Lazio ha 
messo al tlcuru il risultato nel 
primi trenta minuti, ed anche sé 
alcuni suoi attaccanti non hanno 
giocMo - malprrdo tutto - oer 
voler Infierire. DI nuovo In Roma 
ha mostrato sia in difesa che al
l'attacco i suoi difetti di sempre 
che la vittoria sulla Juventus ave
va fatto credere a laliml fossero 
e l iminati del tutto: forse quel tre 
a zero aveva Drndotto troppo en
tusiasmo ne) i-Ian Kinllnrnnro. o uno 
del principali errori di Sernntonl 
è stato di poter credere che la 
Lazio pote.«se superarsi con Ir 
•te«se armi adoperate per battere 
I campioni . Ma la Lazio è compa
rine strutturalmente diversn, più 
solida anche se meno dotata, più 
combattiva anche «e meno tecni
ca. • domenica ha dimostrato •>hf 
l'Impegno degli e lementi del suo 

sestetto arretrato può bastarle a ; l e gare in trasferta. Il Bologna ha 
crnfeguire risultati positivi ancor 
più ve s'avvalesse di un diverso e 
niRggtormente complesso gioco dt 
assieme. 

Il Como ha conseguito la sua 
t iedices lma vittoria casalinga ed 
ha mantenuto le distanze dai b>an-
ccAzzurri II Torino fi è dif« so con 
M lo ma senza fortuna, e forse al 

vuno fuori sede ben cinque voltr 
<tO tu lizzimelo 13 punti ) , il Nai.oli 
beri tre vol le (total izzando 9 puli
t i / , e rUdist-5e una sola volta, n u 
natio però a non perdere un'ai 
tra mezza dozzina <ii gare! 1 friu-
lutu, infatti, sono gU specialisti nel 
torneo , in risultati di parità: ne 
hai.no conseguiti nove, sei dei 

franata non rimane altro che nt- quuli fuori casa; alla luce di qu« 
lerder»-' il • ritorno In squadra d i , *»li p i c : e d c n t i ar.che il paru^g o 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE niente. Finch* Zampieri «cappata e 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Attoria, A. e* 

nula, A-tra, - Ai'gustus, * Alhambra. 
Ambasciatori. Appio. Atlante, Acqua
rlo. Colonna, C:odio, 'Cario . Delle 
Vittorie, Diana, Inquilino, Garbate1 . 
la. Goldencine. Impero, Iris. La T e 
nlce. Mazzini, Metropolita:;. Massimo, 
Nuovo, • Olimpia, Ode^calchl, Orfeo. 
Ottaviano. Planetar o. Pdles 'r lm. Pa-
rloll, Palazzo. Trieste. XXI Aprile. 
Verbano. Teatri: Slatina, Opera, Val. 
le, Ateneo. Rossini, Satiri. 

ALL'OPERA — Domani sera alle 
ore 20,43, recita riservata -al iol i 
Scritti all'ENAL: « La forza del de
stino » di Giuseppe Verdi. Mae«tro 
Concertatore • Direttore: Gabriel* 
Santini. . , •. ' 

RIVISTA AL BERNINI — La Com
pagnia Dante Magg.'o. con Pupella 
Maggio, Joletta Nardon ed 11 piccolo 
Angelo. Il mulatto-biondo, è stata 
riconfermata per tutta la corrente 
sett imana al Bernini, eoa la rivista 

SASSARI. 28. Con Burlali e rano lactua un lungo peno di strada da ) • Napoli non è milionaria!». Doppio 
folo. C'era il sole, prima; ma ora spettacolo quotidiano 

miliari. 
a prriEl fa-

TEATRI 

Carnpe'lese e Snntos per risalire 
un po'. 

Si riprendono in trasferta! 
E veniamo alle vittorie sensa-

/.lor ali fuori sede del Napoli e del 
Bologna, afférmazioni a l le quali v 

strappato a Bergamo contro ut a 
Atalanta che sembrava in r l p i c a 
è qu.ndi s Hanto _apparent*"*innfe 
una »orpresn. 

Quale p io .onda diversità c'è dun-
qup fra j risu't:iti che certe «qua
dre conseguono nel giro di soli 

può accomunare il nuovo pareggio ' f ' t , c fileni: Il Napoli «s tracc ia to» 
dell'Udine.-ce in trasferta Sono dall'Inter, benché rimaneggiat iss i -
appunto questi risultati quelli che 
noi vooliumo includere fra l« 
«sorprese apparent i» <'el> «{io?. 
nntr», e spicchiamo perchè: ass-cinc 
nlla I azfo, sono appunto queste *'e 
squndrp 'Napol*. B t l i g n n r Udi-
nc*c> quelle che dopo le tre 
• grandi . , possano finora "nt i ' r^ 
il miglior ruolino di marcia per 

CONSIGLIO Al TIFOSI GIALLOROSSI 

Non incolpiamo la Lazio 
per f i avercela messa tutta „ 
Tragga la Roma dalla sconfitta le dovute esperienze 

*^>La media primato. 
" Milan + * : Jnrentt ia + t : Infer 
^4-S: T*«lo —«: Bol»«ma —•: Caino 
*-9; Ptorenttna e Napol i — U t P a 
l e r m o —'*; TTd'oese —13: Ata lan
ta . Triest ina. Bampdorla e P r o P a 
tr ia —W; Tor ino —17: Padova e 
Kovmra —11: R o m a —2«: Genova e 

t h e li Napol i l'ha applicata a suo 
vantagg io a spese de l povero G e 
noa , come è probabi le che I viola 
r a o p l i e h e r f n n o domenica ventura 
• 8-*ese del Padova che si recherà 
•1 Comunale . - • 
*" P r o p o i i o n i ' e g u a l m e n t e visto** 
h a asstmto la vi t toria del l ' Inter 
•ul la Pro Patria. I nemrrurri han
n o cesi vendicato la **onrìf?a «ii-
fclta a S u s t o A r s W o al l 'ardats ed 
h a n n o confermato «-h* la squadra 
è di nuovo In mlute . con quel 
N y e r » che se?ue la regola dei trt 
goal - per • gara, con Àrm^n*» - di 
n u o v o « e u r o ne l ruolo di t erzmo. 
con Lorenri nanvar«*nte rnsidfo-
• o e con r e f e r t o Pozzf affenr»!»-
tosi com* e l e m e n t o nrer'osrt "»Ua 
l inea mediana che qualche t empo 
fa sembrava ' rl«entire f*e'ra«tenri 
d« Fattori e d*»'!» stanrh^rr» Ai 
' A e h n i . 1/Tnter * d t m o u e anch>«-
aa di nuovo mae*nlfl"fmente ir 
e o r * i : «ip non t a r i registrare di 
BCVO l e !>»»«* • 1» tr*«-»Merr^ Ae\ 
• u o pur bri l lante passato, prende 

8o dipendesse da n o i che di In
contri fra Lazio e Roma ne u b i a m o 
vieti una trentina e più, qua&i qua-
•1 archlrleremmo il 44 mo confron
to, quello di domenica, fra !e cetra-
c l t tadlre » da, ricordarsi con maggior 
s impatia A noi è sembrato che l'ul
t imo « derby » abbi* offerto tanti la
ti positivi (incertezza «ino aM'V.timo. 
buon interesse agonistico, combat
tività acceso ma contenuta, arbitrag
gio tut ta l tro che rovinoso, eoe.) da 
meritare queeto trattamento, ma 
probabilmente nel ricordo de! tlfoeo 
— specialmente di quello romani
s ta — non sarà cosi: perchè il ti
foso. nella sua irgenuità • istinti
vità. tralasela spesso l'essenziale e 
mira dritto al part'.colaro che lo in
teressa E polche in questo momen
to c iò ohe eonta è ohe la Roma si 
trovo in posizione scabrosa di olaa-
siflca. U tifoso gtalloroaso — alme
no la maggior parte dei tifosi g!a!-
lorossi — sognerà su i taccuino nero 
la data dal 25 febbraio 1051 a s i 
legherà al dito la e mascalzonata > 
dei cugini blancoazzurrl per saperne 
trarre fuori in cento altro occasioni 
tant'altro s tupido « odio tifoideo » 
contro la Iaalo • alcuni suol espo
nenti. i più ricercati del quali (por 
certo frasi colto a volo nei caffè o 
por lo atrado fra domenica sera e 
feri) non abbiamo dubbi che s iano 
l fratelli Vittorio, iAtcidio o Primo 
Sentimenti . 
' A noi sembra che se anche * vero 
che 1 Sentimenti e qualche altro 
atleta Maialo e c o l'abbiano mossa 
tutta a, come U al va accusando da 
parto di qualche romanista (non so 
lo fra 1 tifosi più scalmanati, ma 
persino fra 1 dirigerti l ) , essi abbia
no compiuto |t proprio dovere Non 
sappiamo so alano vere o meno le 
voci di corto scommosse volate fra 
gii s tess i giocatori, però è noto a 
u n t i che la società di via Piattina 
non aveva preventivato per la gara 
di domenica neppure u premio spe
d a l e che per aolito ai fa Intravede
re agli atleti aUa vigilia di un e der-
b" » Prendersela quindi con 1 Sen
timenti per il loro impegno ci sem
bra insensato : ai tratta di a t>t i che 
por tradizione dinastica da due o 
tre lustri girovagano sul campi d'Ita
lia e ogni domenica e ce la mettono 
tutta ». glocbiro contro la Roma o 
contro una squadre».** di pr'ma dl-
vieToro al consueto arenamento del 
giovedì Per toro S gioco * ne*, san
arlo: co la mattavano tutta arxbe 
«mando giocavano l 'uro contro l'al
tro. o tutt i ricordano cha l'annc> 
•corso allo Stadio - il quinto de>la 
'amigita - f allora col Bari) fero u n 
brutto scherzo al frate'Jo maggiore. 
segnandogli un g o a l , 

I romanisti (dirigenti, tecnici, atle
ti. sostenitori) non debboro ricerca
le r.e'.rimj'OeTio derS! avversati (di 
«Zcur.1 avversari) '-« cause deCla eeon-
n t t a Oobbo-.o invoco mostrai»! ca
paci di analizzare rondamer.to de".-

urtlma gara por emendare il loro 
gioco da quo!!! che sor.o I più evi
denti d'ietti de: complesso; afflnsre 

ta tattica dela squadra, ristabilire 
con più prensione I compiti dot di
fensori ( c h e ancora domenica ci par
vero piuttosto disorientati s u tutti 
1 calci piazzati che subirono, da uno 
del qua'.i. dal « corner » ver.ne fuori 
il goal di Cecco"!, lasciato smarcato 
a un passo dalla porta, me- tre tre 
glailoro^sl «ìrano t in jioslrlone » sul
la l ineati . ©:'m!nnre dalle trame of 
fensjvo quo:l'affannosa preclpltaz:->-
ne che ancora caratterizza gli sprint 
di Merlin e l'apatia che è tipica del 
due svedesi. Se la squadra (e l'alle
natore per primo) saprà trarre 11 do
vuto Insegnamento dalla sconfitta 
di domenica, allora forse la vittoria 
sulla Juventus non rimarrà Isolata. 
E domenica c'è l'Inter, una c o m p a 
Bine che — vedrete! — al pari dei 
fratelli Sentimenti vorrà o saprà 
mettercela tutt*. 

Sulla Lazio bisognerebbe ridire le 
cose g'à dette tante altre volte. Por
s e però il miglior elogio va attribui
to a Sperone, che pur fra 1 dissensi 
che a vo'.te con scarno acurie psi
cologico egrll s tesso riesce a provo
care. ha mostrato di saper guidare 
una formarione che ha ti ao!o di
fetto... di aver 18 titolari. Malgrado 
la prova In tono minore di Flamini. 
di Pucclneill e di qualche altro (com
miserazione per l glaUoross!?). arche 
domerica la Lazio ci è sembrata dav
vero la e quarta d'Italia >. 

I / l n formatore 

no. h:i 'atto ^ p i o t a t a m e n e sua la 
enra di Genova, v incendo con la 
te sa astuzia che gli avevo valso 

i successi di Palermo e Udine; il 
Hologna, che cont -o la Lucchese in 
casa non aveva convinto, è andato 
a vincere a Padova pur senza poter 
c o r t i l e sull 'apporto di Cappello, 
Cervcllati e Campn'e' l i : la s'e.wi 
Udinese . ha riscattato la sconfitta 
subita contro la Lazio andando a 
pareggiare $ Bergamo con un pro
mettente ragazzino fra i pali (An-
ge'ini). 

Non è invece riuscito al P a 
lermo di riscattare il 9-0 di Mi
lano in miei di Novara. Ma 11 Vi) 
è giustificato in parte da una fret
tolosa espuls ione comminata dal
l'arbitro Vn'soechi a Snntnmnrla 
ed in parte dall 'animosità dei no
ve resi, che avevnno nrch*es«i u n i 
sorie di r'sul'ati pesat iv i dr» fnr 
dimenticare. Por finire. In Tr'c-
stinn - ha anch'essa profittato dei 
turno c?s,'il ngo. prevalendo sulla 
Spmpdoria di misura ma merita
tamente. 

REMO 

Le quote del Totocalcio 
II monte-premi è di L. 204.U31.5itl. 

Hanno totalizzato il puntexgio di 
• t r e d l i » venti giocatori, cui spet
teranno L. 5.123.289, mentre ai « d o 
dici » che seno 775 andranno l i 
re 132.211 ciascuno. 

l a l?la. u l «ajiojuof perchè sul {utta d | ^^^ e , , / a b e H a c o n u n 
muri • «ulle strade lo.hoi visto « c r i - , „ d J

 J
S o l d a n | Magni , Aitrua. I 

to soltanto ti nome di floriall « la , §, „ ta c ^ , h o n n M r , ' c o ARTI: Ripoeo , 
gente che * qui sotto, nella orando d ( a r r e J t a r e la lupo di Zampieri. ATENEO: ere 17.30; C i a stabile Ate-
plosia dell'Hotel, grido soltanto «Gì - a

L o
r

a c c „ o r i o della corsa non si stan-1 neo . L e femmM savantes . 
no*. Forse, se Bortatl avesse vUuo. c o d t , „ c r e bello: sullo fiondo le «L1SSO: ore 21: C U MorelJl-Strppa 
la città avrebbe tutto anche tJnochi m o n t a o t l e d e | Sulcfs d ie si masclit-i .«Morte di un commesso viaggia
ti! artificio; invece, ha vinto Soldanl rano ^letro un vclo d , n o b b f a | t o re . 
e la gente dice: *Chl e?» La corsa aspetta sempre, non si OPERA: orp 21: «Arleslar.n» di CHea 

PALAZZO SISTINA: ore 21: O l a Wal
ter Chiari . Gildo » 

PIRANDELLO: ore 21: i Nel giardino 
erano In 4 > 

QUIRINO: ore 21: Serata in onore di 
N. Taranto • Appuntamento 1951 » 

ROSSINI: ore 21 C i a Ch»eeo Duran
te • E chi vive M dà once • 

SATIRI: ore 21: C i a atrblle con C 
Pllotto (prezzi ridotti) « Querela 
rontro Ignoto * 

VALLE: ore 21: C i a Tentro Nai io -
nale • Anna per mille giorni » 

Soidani e sdraiato sul letto una / a viVQ Tenta Bre*cl. e non gli va 
camera più in là di doue Burlali d o - , £ tentano Magni. Soldanl. De San-
r/^Z'^'Z^FiV.?**.*} t l \ ° ti. Petrucct. Martini. Astrua. Lumbcr-

II caso Arce è chiuso? 
Il « caso Arce ». scoppiato clamo

roso nella mattinata di sabato, si 
comporrà probabilmente nel miglio
re del modi stamattina stessa, «e 11 
parnguayam — desistendo dal suo at
teggiamento — si presenterà all'al
lenamento ordinato da Sperone Per 
tutta la equadra. 

Arce ha chiarito ieri 11 suo com
portamento con alcuni dirigenti 

I calciatori convocati 
per la nazionale militare 

* Per la nazionale milltaro di cal
cio, In viata della fase finale del 
campionato europeo mil i tare 1051. 
sono stat i convocati per oggi a roma 
1 seguenti giocatori: 

Tossari (Roma), Sulla (Cagliari). 
Beilonl (Milan). Vultagglo (Napoli) . 
Bersla (Torino), Bergamaschi e P i -
nardl (Como). Prlnclgalli (Milan). 
Succi (Inter). Zamperlini (Verona). 
Rlzzonl (Torino). Cafafso (Reggiana). 
Verganl (Bari) . Mannuccl (Pro Pa
tria). Nordlo (Venezia), De Santi* 
(Lucchese) e Boscolo (Triestina). 

il boono, perciò si possono fare quat
tro chiacchiere. 

« Stanco? » 
« No, niente. Sto benel » 
Poi la convcrsajlonc continua: « Cor

sa dura? > 
« No. Solo uno sforzo sulla Scala di 

Giocca e qualche moccolo al vento 
che tirava di traverso * 

< E ora? flual'è II tuo prorgramma? » 
« Non so. Per Bordighera non ho 

l'Invito e per la Milnno-Torlno non 
lio ancora deciso... ». 

« Alinomi è certa la Milano-San
remo? » 

• Si. Quella si . . 
Frattanto la starna di Rcnro si e 

riempita di gente: il Tiomc del cara-
p'onc'bio si tnrjrossa. Dopo Coppi nel 
(7 irò di Lombardia, è Battali nella 
CflOltarl-Sassari clic si fu « bruciare » 

tini e Nannini, ma le automobili ri
succhiano Il gruppo e Magni si ar
rabbia, protesta, si smonta. La corsa 
t i gonfia anche perchè si trova da
vanti le sbarre bianco-rosse dei pas
sano! a (fucilo una. due. tre volte. 

Poi c'è la Scala di Ciocca ed il 
traguardo. Sono già staccati De Sfin
ii e Petruccl, ma l'etruccl molla. Al
lora con De Santi vanno via Fazio e 
Lambertinl. Ma ti pruppo non perde 
tempo; sulla Scala di Giocca si met
te j-nneia a terra e U tcntatiuo si 
perde per la strada. La ntontaona é 
diritta; il più bratto è Darluli. segui
to da Soldanl ed Astrua. 

Discesa a rotta di collo; come ve
nire già da una taboga del Luna Park; 
Bartalt. Sotdani ed Astrua si legano 
le ruote a doppio filo e non si stac-

Declde io sprint. Soldanl. . ,. . , ., _ . ,. .cono più. —>-._». .„ -, 
dalla ruota del ragazzo di Certgllo fresco c o m e u n a r o s a f D n t t c di una 
Chi è che voleva la prova del nove? 'COTta m a c c h i n a Barrali che è come ti 

«„., w j n 0 j c n c p I u c vecchio più diventa 
buono. Terzo è Astrua; poi, Satlm-
beni. Maaoini, Albani, Martini. Rossi. 
Zamboni, Magni ed altri. 

Ci Magni che meritava qualche co
sa df p i ù ; di arrivare in volata, al-

Ecco: Soldanl l'ha data, senza peu 
sarei su. K aveva Bnrtnti di fronte, sul 
terreno che al « «ecchio » piace an
cora: la Scala di Giacca, una sniita 
che dà il capogiro tanto è diritta las
sù nel cielo. Boriali ci è arrivato per 
primo, sulla Scala dt Giocca. ma il mcno; mafia spaccato una gomma con 
Soldanl dalla ruota non se lo è le 
voto: Soldant non fa ta polemica, ma 
del discorso su due ruote non perde 
7Ndi mia battuta. Cosi sulla Madonna 
del Ghlxallo e a Alitano con Coppi; 
cosi a Scala di Giocca e a Sassari con 
Bartatl. 
. Soldanl fa la corsa come Coppi e 

come Bartall. Forse ne vedremo dell» 
belle Perchè c'è tanta altra gente 
che cammina già bene: Mapnl, pieno 
r!( buona rolontd, ma un po' grasso 
nncora; Astrua. svelto e audace ma 
forse troppo sciupone; Maggint che 
oM non perde troppa strada In mon~ 
taona anche se deve far molto cam
mino ancora: Martini che bagna i 
ora('i di cavitano con una corsa pie
na di giudìzio (si d riempita le tasche 
di premi la « T n u r e n * ) : Sa'tmbeni, 
Albani e Minardi, che hanno dato 
spano alla corsa di Soldanl. 

Anche Rossi se l'è cavata bene, E 
bene hanno fatto De Santi, Ronconi, 
Zampieri, Baroni, G'annelli, Tonini, 
Nannini, Biaploni. Petruccl, che — 
tra l'altro — ha tHnto una macchina 
da cucire e ha fatto colpo su Miss 
Sardegna. 

La corsa non se t'é presa troppo 
calda: ha fatto le cose pulite, con 
calma, come il compito in bella co
pia di uno scolaro di l igente. Era un 
frutto fuori stagione, la corsa: la 
primizia che fa gola, ma che lascia 
in bocca l'aspro dell'acerbo, 

Ha camminato, ma senza rischiar» 
di rompersi il collo: e un po' si è 
gingillata anche. Là Cagliari-Sassari 
ha fatto strada in mezzo * due «fepf 
di fichi d'India e — qualche volta, nel 
paesi più grossi: a Oristano per esem
pio — ha rirchiato di sofiocare in 
mezzo alla folta. Anche a Cagliari la 
corsa se l'è vista brutta: la folla non 
la voleva lasciar partire, voleva te 
nersi il Bartall 

Tanta era la voglia della corsa di 
stiracchiarsi, che In u n batter d'occhio 
arrivava a Monnstir. Qui, le case to
no fatte con t mattoni di fango • con 
paglia, e hanno il colore del catfe-Iat-
te. Per un po' la corsa si allungava 
e si accorciava, ma non accadeva 

un vetro, ha perduto tempo 
ATTILIO CAMORIANO 

Ad Ascari-Villoresi 
Il Rallye del Sestriere 

SESTRIERE. 26 — Il 2. Rallye In
ternazionale del Sestriere s i è con
cluso oggi con la dl-puta della • pro
va complementare > La vittoriU è an
data alla coppia A.scarl-VHlores.1, da
to che quest'ultimo è riuscito a su
perare nettamente nell'ultima prova 
11 concorrente Brignone che nino a 
lersera era in trsta alla classifica. 

Ecco la classifica generale genernle 
del Rallye: 1. Villore*l-'A.*carl (Aure-
ila), 1. della classe 4i,?punti 504.70; 
2. Brignone (Fiat 1400). 1. della clas
s e 3., punti 584,59; 3. Piodl (Fiat 
1400). 2. della classe 3., punti 584,27; 
4. Fiori (Lancia-Ardea), 1- della 
clasee 2., punti 582.61; 5. Rivetti 
(Lancla-Aprilla), classe 3., punti 
581.80; 8. Cernit i (500 C), 1. della 
classe 1., punti 579,30; 7. Pescatori 
(Alfa Romeo 2500), clasae 4., punti 
578,28; 8. Valerio. (Fiat 1400), classe 
3., punti 577,33; ecc. 

VITTORIA DI CHECCHI NEL CAMPIONATO DI UCLOCAMHESTBE 

A un muratorino di venti anni 
la maglia tricolore clell'U.I.S.P. 
I torinesi Signorino e Garbi ai posti d'onore e il laziale Brunetti sesto 

Circa un anno fa a Sasso-Marconi, suggerimenti d i Degli Esposti a iuta-

Nuovo primato mondiale 
del pesista sovietico Vorobiev 

Ha sollevato nello strappo a due braccia Kg. 133 

w;:-

M O S C A , 26 — N e l c o n o d e l l a 
s e c o n d a g iornata d e g l i incontr i 
t ra i mig l ior i pes i s t i sov i e t i c i , 
Arcad i V o r o b i e v d i SverdlovsJe , 
bm b a t t u t o i l p r i m a t o m o n d i a l e 
d e i pes i m e d i p e r Io s t r a p p o • 

j ^ - d u e bracc ia c o n k g . 133 . Il p r e -
£!£' v e d e n t e p r i m a t o a p p a r t e n e v a a l l o 
^ « te s so VoTob'^v c o n k g . 132.500. 

^tó"'-' Saritt IMI riato '•_ 
"r il Torneo di Staremo 

Belio, che nanna prrralao su Savitt-
Rolando Del Bello per 10-*. *-I . 4-«. 
e «-3. 

ACw-m-M. DM 

Robinson - Kid Marcel 
il 15 maggio a Parigi 
NEW YORK. 26. — Il commentato

la del<a radio Walter Wlncneil ha 
dichiarato oggi dorante una traamt»-
•IOTW che 11 pugile Ray Robinson ha 
•eceweto. TO richiesta perdonale elei 
prettoent* AurtoL di Incontrane c o n 
KM Marcai a Parigi il 1» maggio. 

fc-V v «AWRiaco. a». - n _ 
] fe « t e n e » «arit i ha Tinto fl ^ ^ ^ 
Jj|ì^ • e ! Torneo tennistica 4W Sanranno. . p g 
g«ìi battendo In finale Q compatriota Party! _ 
.^-•r per a-«, »-7. « 4 . e-J. se-rm aveva eli 
£«-;- minato In semttnale 11 tararne 
m- ' Drobny. -
JgM./ Nel etngatore termrJnOe Assa l i t e 
!&.-.¥• aoei l ha fornito un'ottima prora; casa 
&U - he cesato eottanto nelle final* aUe 
" * -ner ieana Bert, per 7 * «-•, 

I M doppie maeehne d • arata la 
M CwceW-

Ptf p j f f • c«4rl#JÌMS 

un paesino a pochi chilometri da Bo
logna, si presentò alla sede delKEN-AL 
locale un ragazzo di diciannove anni, 
con un gran ciuffo di capelli suoli 
occhi. Tornava dal lavoro e sul r e c i t o 
liso le sbatattire e le macchie bianche 
di calce indicarono chiaramente il 
tuo mestiere. 

Si presentò timido e impacciato 
rigirando tra le mani un cappello di 
carta di giornale. Un * buonasera» 
cordiale lo rincuorò; il saluto era di 
4/do Degli Esposti, un omino piccolo 
e dagli occhi riraci. che dirfgei-a e 
dir ige tuttora le sorti della piccola 
società ciclistica aflWa*a all'Unione 
Italiana Spo/t Popolare. -

II ragazzo si avvicinò, poi. senza 
preamboli ri'sse tutto d'un fiato Qua
si volesse liberarsi di una grossa 
colpa: « Mt chiamo Mario Checchi. 
voglio correre con x-oi ». Depii Esposti 
lo guardò a lungo negli «*"Chi, poi 
tese sorridendo una mano che « plo
r a n e strinse torre nella sua calloso 
iti mura tor ino Un bufletto affettuoso 
sul riso seonò la nascita del binomio 
Checchi-Degii Esposti. 

Sin dalle prime prore il * murato
rino » dimostrò di possedere delle 
buone qualità: fcastara scoprir le, af
finarle e migliorarle per mettere in 
risalto di quale buon filo fosse stata 
la stoffa dei campioncino. Degli Espo
sti si mise al lavoro con passione; il 
perfetto accordo tra i due facilUò di 
molto la snerrante e monotona orere 
d< rifinitura.- Degli Esposti credere 
in Checchi e Checchi comprendeva 
Degli Esposti. 

I primi successi non montarono la 
testa né all'uro né all'altro; il lavoro 
e l'allenamento continuavano inin'er-
rottaTnen e, - senra paute. /«fine ei 
giunse alla gara prormctale di ciclo-
campesire. Checchi e Degii Esposti si 
presentarono ambedue ion una gran
de speranza nel ruote. Tra l partenti 
si troraroco in molti: c'erano rantt i 
campiojicipi e tanti favoriti ed erano, 
re pochi a credere nelle possibilità > 
del muiatorino di Sasso-Morcont, Al 
t ria » il ragazzo parti come una fu-
ria (è la sua lattica favorita), gli in-
teguizori non lo videro più: lo ritrty 
corono ai traguardo tra l'abbraccio 
affettuoso della gente dell'Emina. 

IA vittoria e i primi aridi interes 
rameati di società ciclistiche e dei 
i l / V i sproearono t due a continuare 
con nte Impegno fl laroro; ormai 
un'altre teppa si acrteinara e dai 
fascino fncot./ond'bfle. il campionato 

; trattano U.r..*P.; sulle rampe «ti l ion-

rono Mario a superare U grave pe
riodo, a non arrendersi. 

Passò ancora del tempo. Domenica 
tcorsa i due si ritrovarono a Roma, 
alla Circonvallazione Clodia, sotto io 
ttriscione di'partenza della gara va
levole per il titolo di campione ita
liano. Una papalina rotso-(>lu iraprt 

non deluxe; il distacco crebbe con 
regolarità sino a salire ad un minuto. 
La riti cria era sua, 

Ad u n tratto un megafono bronfold. 
Ultimo giro. La folta si strinse attor
no al traguardo, le finestre della Cir-
conualtajtoiie Clodia si popolarono di 
gente: tu t to il quartiere era in festa 
I secondi passavano lenti; improvvi-

gionava il ciuffo ribelle del murato- . samcnle dal fondo del rettilineo op
rino; Aldo visibilmente nervoso ! parve «Cappuccetto». Ingrandivo 
ripeteva in fretta gli ultimi consigli. \ poco a poco, pedalando con rigore, 

Poi il via. € Cappuccetto » — cori 
'.o ' battezzarono immediatamente le 
ragazze assiepate lungo il percorso -
t s trappò* subito m parten:a. Alla 
curva era già tn testa, sulla salita 
juadagnò breve distacco ed alla sca
linata giunse solo. Si gettò la bici
cletta in collo e infilzò come un 
ratio t sesscnta scalini uno dopo .'al
tro. In cimn non si volto neppure, 
Inforcò di nuovo !a bicidetta e pro
segui p e r te rampe del monte. Lo 
corsa era conclusa. 

Difatti il br-.'ie d is 'acco sotto la 
«pinta implacabile del muratorino, ti 
allungava sempre più. come un ela
stico tirato per i capi Al secondo pas
saggio sutle scalette era salito pia a 

come se le difficoltà del durissima 
percorso non lo avessero affaticate 
affatto. Gli ultimi dieci metri un 
trionfo- applausi a non finire; 

L'omino di Sasso-Marconi non sta 
va più nella pelle: rider-a. piangeva 
accarercava la waolia tricolore indos
sata dal muratorino. Sotto lo stri
scione si susseguivano gli arrivi 
2) Giuseppe Signorino (V. C. Vec
chietti Torino) a f ; 31 Pierino Carbl| 
(V. C- Vecchiett i Torino) a 2'1S"; 4) 
Emilio Sola (V. S. Vzzanese Bologna) 
a 2'55"; 5) Mario Spaccatiosi (G. S 
Quadracela HomaJ a X10"; 6) Bru
netti, ecc. 

Frattanto. Degli Esposti e Checchi 
si altonianavanó seguiti da un codazzo 

«5 secondi. Degir Esposti sembrava\dì gente: sulla maglia tricolore del 
impaz: iro: gesticolava consigli, con-1 raga r to ia giacca sJnta di un giovane 
rollava il cronometro, discuteva, ma ' *e*ira lavoro. 
sonrafutto sperava. E il muratorinoi EXXIO PALOCC1 

e a u A C L U e , *•. — Mentre a ispu- i«j r r _ 

Jean •antferschocren * stato caricato Checchi, come migliaia di altri gio-
al spella ed ta cnnwfuema della „ , „ , in n9iia restò senio laroro; I. 
•coesa subita ba eemmeriJotUto l a U ^ o e i f o di carta restò a casa e t re-
«*oprta lingua. rTIfi non si coprirono pia di «beco-art 

D pronto intervento dJ un medico j» di maccVe Manche et calce. Le dt-
che s se l suv i «n'incontro lo ha ee!-]iocevporio*e sembrò troncare tutte te 

• afeure marta lacecenM sperante; solo l'effetto e I 

V A R I E T À * 
A'hambra: Torbide acque e Comp. 

Giorgio Dlzr.lo 
Altlnrt: f>a figlia del capitano e Rlv. 
Ainbra-Jdvinelll: Spie di Napoleone 

e Riv. 
Bernini: La maschera di Zorro e Rlv. 
Le F«nlce: Non mi s'uggirai e R:v. 
Manzoni: Sfida a Baltimora e C i a 

Salvemini 
Nuovo: E' tardi per p u n g e r e e Riv. 
Principe: Il delitto di G ovannl Epi-

sccpo e Rlv. 
Quattro Fontane: L'erede di Rchln 

Hood e Rlv. 
Volturno: La storia di Edy Cavet 

e Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: Il ragno nero 
Acquario: Nessuna pietà per 1 mariti 
Adriaclne: La roccia Incantata 
Adriano: La rivale dell'imperatrice 
Alba: Rosse rovi e 
Alerone: Tre ragazze e un caporale 
Ambasciatori: Gianni Pinotto e l'as-

a&ssino misterioso 
Apollo; 47 morto che parla 
Appio: Uomo bianco tu vivrai 
Arcobaleno: Betwen two worlde 
Aquila: Il ritorno del lupo 
Arenula: I pompieri di V:gclù 
Ariston: Su un'isola con te • 
Astori»: Tre ragazze e uà caporale 
Astra: L'ereditiera 
Atlante: Bellezze rivali 
Attualità: Marocco 
Augustus: te ora chi bacerà? 
Aurora: La «posa non può attendere 
Ausonia: Chicago bolgia infernale 
Barberini: Pr ima colpa 
Brancaccio: Uomo bianco tu vivrai 
Bologna: Bassa marea 
Capllol: Bellezze in bicicletta 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capraolnrhetta: Giustizia è fatta 
Castello: La lama di Toledo 
Centocelle: Uomo dal guanto g r i d o 
Centrale: Gangster del fuoco 
Cine-Star: Il miracolo del villaggio 
Cola di Rienzo: L'ereditiera 
Clodio: Perfido inganno 

Colonna: La e Ignora del fiume 
Colosseo: Bastogne 
Corso: Bellezze la bicicletta 
Cristallo: Speroni e calze di «età 
Delle Maschere: L'impettore generale 
Dalle V ttcrlo: Bassa marea 
Del Vascello; Quando torna prima

vera .•; 
Diana: Richiamo d'ottobre 
Dori»: Aquile del Faciàco 
Eden: Come nacque 11 nostro amore 
Europa: Vacanze al Messico 
Exceii lor: Rocce ro*se 
raro es t : Bandiera gialla ' 
Faro: Il cucciolo 
Fiamma: TI dura e la ballerina 
Fiammetta: Le Rol 
Flaminio; N e u u n a pietà per 1 mariti 
Fagliano; E' arrivato il cavaliere 
Fontana: Doppio gioco 
Galleria: Su un'ieola eoo te 
Giulio Cesare: Uomo bianco tu vivrai 
Go'den: Miracolo del villaggio 
Imperate (dalle 10,90): La volpe 
Induno: Continente nero 
Iris: Voglio e « e r e più amata 
l'alta: Basta marea 
Massimo: Richiamo d'ottobre 
Manin! : Labbra avvelenate 
Metropnlitan: Prima colpa 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Sala A: Zieffeld fol-

lles; Sala B: La gloriosa avventura 
N'rvoclne: I falchi di Rangoon 
Odeon: Speroni e calze di «leta 
Oiescalchl: Il ritorno del vigilanti 
O'ympla: Cuore solitario 
Orfeo: La montagna di cristallo 
Ottaviano: La taverna deMa Glamalca 
Palazzo: Edoardo mio figlio 
Palestrlnn: Le spie di Napoleone 
Parloll: Gianni Pinotto e l'assassino 

misterioso 
Planetario: Rassegna documentario 

(18. progr.) 
Plaza: E la vita continua 
Preneste: Una gabbia di matti 
Quirinale: L'ereditiera 
Qttlrlitetta: Ritorna la vita 
Reale: L'Ispettore generale 
Rex: Complotto a S. Frnnclseo 
R'alto: Sotto due bandiere 
Rivoli: Ritorna la vita ' 
noma: Odio 
Rubino: Spi canaglia ma ti amo 
Salarlo: G!l ammutinati di Slcg S - g 
Salone Mircherita: Giungla di acf i to 
Sala Unibnrto: Cronaca di un* amore 
S&letta Moderno: Cronaca di u n . 

amore 
Sant'Ippolito: La strada finisce sul 

fiume 
Savola: Uomo bianco tu vivrai 
Smeraldo: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Splendore: Su un'isola con t s 
Stadlum: Malerba 
Superclnema: La rivale dell'impera

trice 
Sapergli: La lama di Toledo 
Tirrena: Spie di Napoleone 
Trevi; Uomo bianco tu vivrai 
Trlaoon: La taverna della malafente 
Tr este: Duello .«enza onore 
Tuscolo: La furia umana 
Ventun Aprile: Il cammino della 

speranza 
Verbano: Purificazione 

PALAZZO S I S T I N A 
Oggi, ore 21 

ADDIO DELLA COMPAGNIA 

W A L T E R C H I A R I 
— i n — 

« G I L D O » 

V e n e r d ì , ore 21 
« G a l a » de l la C o m p a g n i a 

«IL DIAVOLO CUSTODE» 
P r e n o t a z i o n i a l te le f . 48.70.90 

rmMW//mxm&m//mr/mtmMmr/m//m//mr*//mffm^ 

Ceca la atal iaata dt N o m e Marta che ha predetta a a a severa t e l e -
• e l t a p a r s clcJeweaampeetre dtlI17.I .S.P. par d H t d e aatjavala 

' ) L a p n n ' . u ^j . i f jn : : > 

.*) U n tiur, n i p n rr; ., , i r . , ; • . . ; • n n r ( V\.\' 50 
<ì Vi - p . ; - K .1 ,i T 11 (litf.Ct^i ij o r o n 

1 11 D u o h t• 11. <. - n 11. ,, . V', 11. u t ' U n • i v r. ( .• 
r<< .. *• . i h i l i df» : " - e 
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